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Carabinieri Nella rete lo sciacallo bloccato dopo l'ennesimo colpo

Truffa una 90enne invalida:
finto «maresciallo» arrestato

‰‰ In genere, gli agguati è
lui a tenderli, dopo che il
«collega» ha terrorizzato la
vittima di turno con una te-
lefonata: «Suo figlio è nei
guai, servono denaro e
gioielli per evitargli l'arresto:
li faccia avere al brigadiere
(o a maresciallo: il grado può
variare, ndr) che passerà tra
poco». A questo punto, entra
in scena il «riscossore», altro
modo di definire lo sciacallo
degli anziani. Peccato per
lui, che a furia di evocarli,
questa volta il finto carabi-
niere si è ritrovato a tu per tu
con i carabinieri veri: l'ulti-
mo degli incontri che si sa-
rebbe augurato.

Sulle sue tracce, i militari
del Nucleo operativo e radio-
mobile della Compagnia di
Parma, erano da quando,
martedì mattina, alcuni cit-
tadini avevano segnalato al
112 un'auto sospetta, che
procedeva a passo d'uomo.
Alle prime telefonate se ne
sono aggiunte altre che se-
gnalavano tentativi di truffa:
diversi equipaggi con ag-
giunte pattuglie in borghese
hanno fatto scattare la caccia
all'uomo. Intercettata alle
12,30 vicino a un centro
commerciale, l'auto sospetta
è stata pedinata fino al quar-

tiere Lubiana, dove il condu-
cente si è seduto su una pan-
china, per poi imboccare a
piedi una strada laterale, gli
occhi incollati allo schermo
dello smartphone, fino a
sparire oltre un portone.

Da lì è uscito minuti dopo,
con una voluminosa busta di
plastica trasparente piena
d'argenteria. Un attimo do-
po, i carabinieri hanno fer-
mato il sospetto, un 40enne
italiano residente in un'altra
regione, privo di legami con
Parma. Dalle sue tasche sono
poi saltati fuori 480 e 380 eu-

Allarme
Due risse
in Oltretorrente
e in Pilotta
‰‰Erano in quattro in piazza della Pace, e
altrettanti in via D'Azeglio: si prendevano
a calci, pugni e bottigliate (e uno si sareb-
be ferito a una mano). Due risse, forse
con gli stessi partecipanti, sono state se-
gnalate l'altra sera verso le 23. All'arrivo
delle pattuglie della Squadra volanti tutti i
coinvolti si erano già dileguati.

ro in contanti. Nel baule del-
l'auto, decine di monili d'ar-
gento tra teiere, brocche,
vassoi e lattiere, oltre a oro-
logi, fedi d'oro, collane di
perle e pietre preziose.

Altri carabinieri intanto so-
no entrati nell'appartamento
di una 90enne invalida. L’an-
ziana - sola in casa - avrebbe
ricevuto una chiamata sul te-
lefono fisso da un falso cara-
biniere che, inventandosi
l'imminente arresto di un fa-
miliare, le avrebbe estorto in-
formazioni sulla presenza di
preziosi in casa. Poco dopo si
sarebbe presentato alla sua
porta il 40enne: sfruttando lo
choc dell'anziana, l’uomo le
avrebbe messo a soqquadro
l'abitazione, facendosi con-
segnare i 480 euro appena la-
sciati dalla figlia e saccheg-
giando la camera da letto e la
vetrinetta del soggiorno.

Poco dopo, i carabinieri
hanno restituito alla legittima
proprietaria la refurtiva - di
10mila euro di valore - con i
contanti. Il 40enne, condotto
in caserma, è stato arrestato
per truffa aggravata. Convali-
dato l’arresto, il giudice ha di-
sposto per lui gli arresti do-
miciliari nella sua residenza.
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Stazione In fiamme
vecchia Mercedes
Paura in stazione ieri mattina, per un'auto che
ha preso improvvisamente fuoco. È nel
sottopassaggio che è terminata tra le fiamme la
lunga strada di una vecchia Mercedes
(contrassegnata ancora con la targa Pr...). Visto
uscire il fumo dal cofano, il conducente è
riuscito a uscire in tempo. Intanto, è scattato
l'allarme e sul posto, nel giro di pochi minuti,
sono intervenuti i vigili del fuoco che presto
hanno avuto la meglio sull'incendio.
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